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 Firenze,  13 ottobre 2014. 
 
                                                      Al Comandante Provinciale VVF Firenze 
                                                                                 Dr  Ing.  Michele Iuffrida. 
                                                          
                                                  E.p.c. Al Direttore Regionale VVF Toscana 
                                                                              Dr Ing. Giuseppe Romano  
                                                                                
                                                    Ai Coordinamenti Nazionale e Regionale                                         
                                                                                   FP CGIL Vigili del Fuoco 
 
 Oggetto: N.B.C.R.  
 
In questi giorni e’ tornata di forte attualità la problematica del servizio 
reso dal CNVVF in presenza di interventi per emergenze biologiche e/o 
trasporti in alto biocontenimento, legati, nello specifico, alla casistica 
Mondiale per il “Virus Ebola”. 
 
Il Ministero ha diramato una circolare in cui si evidenzia che per il 
Nostro Paese al momento non si registrano particolari criticità, 
prospettando una situazione di “non immediato” pericolo, ed 
affermando che comunque l’attenzione, le strutture preposte e la 
vigilanza sono adeguate al tipo di risposta richiesta. 
 
Il Comando, giustamente, ha prontamente redatto una specifica DDS, 
la n°34, per altro riprendendo analoghi passaggi degli anni precedenti 
2007, 2010 e 2012, in cui si affrontano i temi del trasporto sanitario in 
alto biocontenimento, in cui vengono coinvolte le squadre operative 
di base sul territorio e, se del caso, il nucleo NBCR. 
 
Onestamente ci vengono in mente alcuni dubbi e perplessità su una 
tematica così delicata e di così alto rischio per il personale operativo 
delle squadre di intervento. 
Pensiamo che prima di tutto sarebbe stato opportuno e quanto mai 
utile raggiungere dei protocolli di intesa comuni e specifici e delle POS 
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con il Servizio Sanitario Nazionale, con le ASL sul territorio, e con tutte le 
figure del 118 deputate al soccorso sanitario. 
 
Questo in primo luogo per avere quella inter-operatività, ed 
operabilità, quella sinergia, e quella unità di intenti fondamentali per 
poter concorrere alla buona riuscita del tipo di intervento specifico;  
parametri essenziali per ridurre al minimo eventuali rischi di contagio 
per gli stessi operatori;  per poter conoscere, e riconoscersi a vicenda, i 
veri ruoli istituzionali;  per avere un minimo di dimestichezza e 
conoscenza su tipi di attrezzature ed equipaggiamenti esclusivi e 
specifici. 
 
Vedremmo utile e propositiva una serie di attività addestrativa 
congiunta con il 118, con simulazioni reali, stages formativi pratici, ma 
anche una parte didattica teorica, insieme a quelle figure 
appartenenti alle professioni sanitarie preposte al primo soccorso sul 
territorio, e nei dipartimenti di emergenza ed urgenza degli ospedali. 
 
Tutto questo non può esimerci dall’analizzare la situazione venuta a 
crearsi negli anni dopo la circolare n°6 del 2002, istitutiva del servizio e 
della pianificazione della risposta alla tipologia di rischio degli 
interventi NBCR. 
 
Da troppo tempo ormai non vengono più effettuati corsi a livello 
nazionale per formare nuovi operatori di III° livello al Comando di 
Firenze;  ci sono ancora in carico attrezzature mai utilizzate, come il 
container assegnato per i “travasi”, e che non saranno mai utilizzate 
poiché non sarà previsto per il Nostro Comando personale formato 
allo scopo;  vi e’ un grande carrello nuovo di assegnazione che 
langue in giro per le autorimesse delle varie sedi, di cui i più ne hanno 
perso le tracce, oppure non sanno neppure della sua esistenza;  i vari 
distaccamenti sul territorio spesso risultano avulsi e non coinvolti, non 
riuscendo ad interfacciarsi e confrontarsi sulle tematiche NBCR con le 
strutture centrali. 
 
Egregio Signor Comandante, per tutte queste realtà e motivazioni 
elencate, le saremmo grati se Lei volesse indire un incontro specifico in 
cui poter affrontare e discutere della situazione, e possibilmente poter 
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trovare quelle risposte adeguate per garantire un servizio sempre 
migliore al cittadino e livelli di sicurezza sempre più alti ed efficaci per il 
personale del Nostro Comando. 
 
Con profondo senso di appartenenza e rinnovata stima, ci e’ gradita 
l’occasione per inviarLe i nostri migliori saluti. 
 
                                                                   Il Coordinatore CGIL VVF Firenze           
                                                                                            Paolo Donati 
 
 
 
 
 


